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CONSIGLIO  FACOLTA’ DI GIURISPRUDENZA - BARI 

                     VERBALE N. 2 

              Riunione del 21 marzo 2012 

Il giorno 21 marzo 2012 il Consiglio della Facoltà 

di Giurisprudenza, convocato nelle prescritte 

forme di legge, si è riunito nell’aula “A.Moro”; 

alle ore 17,00 viene constatata la presenza del 

numero legale così di seguito specificata: 

P = Presente 

AG = Assente giustificato 

A = Assente 

Risultano presenti, il Preside prof. Massimo Di 

Rienzo nonché:  

 

Professori ordinari e straordinari P AG A 

1. GABRIELE FRANCESCO      X   

2. REGINA ALDO    X    

3. PIEPOLI  GAETANO     X   

4. IANNARELLI ANTONIO X      

5. BALENA GIAMPIERO      X  

6. COPPOLA RAFFAELE X      

7. DE BONFILS GIOVANNI X       

8. ANGIULI ANNAMARIA X       

9. VOLPE LUIGI     X  

10.CARELLA GABRIELLA X      
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10.MASIELLO TOMMASO X         

11.ANTONUCCI ANTONIA X      

12.SCANNICCHIO NICOLA      x   

13.TORRE ALESSANDRO  X      

14.TRISORIO LIUZZI GIUSEPPE X        

15.CASTELLANO MICHELE   X     

16.CANNONE ANDREA         X 

17.COLAIANNI NICOLA     X     

18.SICARI AMALIA       X 

19.PANNARALE LUIGI X         

20.MORMANDO VITO   X      

21.CALAMO SPECCHIA MARINA X      

22.GIODICE  SABBATELLI VENANZIA(ex 

art.17 DPR n. 382/1980)     X     

23.LECCESE VITO SANDRO X      

24.LOBUONO MICHELE     X   

25.LOIODICE  ISABELLA   X    

26.GAROFALO LUCIANO X         

27.LOVATO ANDREA X       

28.MEALE AGOSTINO X       

 

 

Professori associati P AG A 

1. LIBERATI  GIANFRANCO    X     

2. GERMANO TOMMASO     X      

3. LEZZA  ANGELA   X     
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4. COCO  CATERINA       X  

5. SABATELLI  EMMA X      

6. LOGROSCINO  PIERDOMENICO X      

7. DAMATO ANTONIETTA ROSARIA PAOLA     X     

8. MUSCATIELLO  VINCENZO BRUNO     X    

9. CHIONNA VINCENZO VITO       X   

10. RESTA GIORGIO    X      

11. DALFINO DOMENICO  X      

12. CASTELLANETA MARINA  X        

13. MARTUCCI ISABELLA  X       

14. MASTRANGELO DONATANTONIO      X   

15. VENTRELLA CARMELA X      

16. CANFORA IRENE     X  

17. IANDOLO LUCIA X       

18. MANGINI MICHELE X      

19. LOSAPPIO  GIUSEPPE    X     

20. VESSIA FRANCESCA X      

21. VOLPE FABRIZIO    X      

 

 

Ricercatori  P AG A 

1. CHIARIELLO GIANCARLO      X    

2. DI RENZO FRANCESCO X       
3. PALUMBO FILIBERTO (LL. Nn. 87/1953 e 

705/1987)  X      

4. LATERZA VIVETTA  X       
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5. BASSO MARIA LAURA   X     

6. REGINA ARMANDO       X   

7. TARANTINO GIANFRANCO    X    

8. BAGNOLI ALBERTO   X    

9. CARELLA MICHELE   X     

10. GAGLIARDI LAGALA FRANCO      X   

11. IANDOLO ELVIRA     X     

12. MASTROVITI FULVIO       X    

13. DIOCESANO VITO  X         

14. FACONDA ANTONIO  X        

15. TROMBETTA ANGELA          X 

16. DELL’ANDRO ENZO MARIA  X       

17. GIORGIO LUISA M. X     

18. VIMERCATI AURORA ADRIANA  X        

19. DELUCA GIOVANNI BATTISTA       X    

20. LO GIACCO MARIA LUISA          X 

21. DE FRANCESCO ANNA       X   

22. STARACE PIA       X   

23. SCIACOVELLI ANNITA LARISSA      X     

24. MAGRONE EMILIA MARIA  X        

25. MARTUCCI LAURA SABRINA  X         

26. SPINELLI CARLA  X       

27. GONZALEZ ROLDAN YURI  X        

28. PANNACCIULLI CECILIA        X  

29. DE MEO ROSANNA  X       
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30. BELVISO FRANCESCO    X       

31. COLAMUSSI MARILENA          X 

32. FABIANO ANGELA ELEONORA X      

33. CARDINALE EUSTACHIO          X  

34. INGRAVALLO IVAN       X  

35. TAVANI ANGELA PATRIZIA       X   

36. VIOLANTE UMBERTO       X    

37. CANTARONE PASQUA  X          

38. SCARDIGNO MARIA  STEFANIA         X  

39. ROBLES MARIANO      X    

40. ALESSANDRI’  SERGIO   X   

41. PIACENTE DANIELE VITTORIO X      

42. LAMANUZZI ANNA  X        

43. SOZIO MAURIZIO         X  

44. POLISENO BARBARA X         

45. LECCESE MASSIMO       X   

46. PASCULLI  MARIA ANTONELLA         X  

47. NISIO  NICOLA X          

48. SINISCALCHI GUGLIELMO X         

49. COSTANTINO DOMENICO X          

50. MASIELLO GAIA X         

51. PARACAMPO MARIA-TERESA X       

52. FABIANO LAURA      X   

53. SELICATO GIANLUCA    X    

54. COSTANTINO LAURA X        
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55. PERSIO PORZIA TERESA X         

56. DIONIGI MICHELE X        

57. RINALDI ANNA X        

58. PUPOLIZIO IVAN X        

59. LAFORGIA STELLA X        

60. TRABACE SILVANA X      

 

 

Assistenti ordinari P AG A 

1. CAGGIANO ANTONIO       X   

2. CARLUCCI NICOLA        X  

3. LOVECCHIO MICHELE  X          

4. SCISO CARLA  X      

 

 

Rappresentanti personale tecn/amm.vo P AG A 

1. COLASUONNO PIERO     X   

2. LAQUALE  NUNZIATA     X        

3. ROMANAZZI DOMENICA         X 
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Rappresentanti degli studenti P AG A 

1. AMATO CLAUDIO       X     

2. CALABRESE CLAUDIO X       

3. CAUTILLI GIUSEPPE     X     

4.CLEMENTE ROSSELLA         X  

5.COCCIOLI CLAUDIA  X          

6.DEL MEDICO PIETRO PAOLO     X    

7.DIPERNA FRANCESCO X       

   8.DI NANNA FABIO     X   

   9.FALCO SAVERIO         X   

10.FIORITO FABIO       X  

11.IOZZIA GIORGIO     X    

12.MANGIERI DARIO MARIA    X     

13.MARTINENGHI GIORGIO   X     

14.MIELE ANDREA FRANCESCO      X    

15.NEGRO ELVIRA     X   

16.PATRUNO CARLO  X        

17.PIGNATELLI WALTER     X     

   18.PIRATO VINCENZO     X   

19.PREVIATI SERGIO MARCO        X    

20.ROMITO FABIO SAVERIO   X        

21.TRAVAGLIO ELISA       X  

22.VULCANO GIANMATTEO  X       
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Assume le funzioni di segretario il prof.  Meale.      

Assiste per la verbalizzazione la dott.ssa Maria 

De Finis, segretaria ad interim della Presidenza. 

Gli argomenti all’ordine del giorno sono i 

seguenti: 
  

1)Approvazione verbale seduta del 6 febbraio 2012. 

2)Comunicazioni. 

3)Relazione sull’attività scientifica e didattica 

svolta dalla dott.ssa Anna Rinaldi, ricercatrice 

del settore scientifico disciplinare SECS-P/01 

Economia politica, ai fini della conferma in ruolo 

a norma dell’art.31 D.P.R.382/80. 

4)Fondi miglioramento della didattica esercizi 

finanziari 2010-2011: proposta della commissione. 

5) Richiesta di bando per un concorso di 

ricercatore a tempo determinato per il settore 

scientifico disciplinare IUS/10 Diritto 

amministrativo.  

6)Commissione per iniziative in memoria del prof. 

Enrico N. Dalfino: integrazione.  

7)Risultanze lavori commissione sul Regolamento 

dei cultori della materia: determinazioni 

relative. 

8)Risultanze lavori commissione su richiesta di 

passaggio da un settore scientifico disciplinare 

ad un altro: determinazioni relative.  

9)Approvazione proposte di attivazione di master 

e/o corsi di perfezionamento a.a.2012/2013. 

10)Richieste di concessione di nulla-osta per 
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insegnamenti per altri corsi di laurea. 

11)Pratiche studenti. 

12)Disciplina degli esami biennali. 

13)Varie ed eventuali. 

Sul punto n.1 all’o.d.g.( Approvazione verbale 

seduta del 6 febbraio 2012) il Preside  sottopone  

al Consiglio l’approvazione del verbale della 

seduta del 6 febbraio 2012.  

Il Consiglio all’unanimità approva. 

Sul punto n.2 all’o.d.g.(Comunicazioni) Il Preside 

passa alle comunicazioni: 

A)sottopone all’attenzione dei presenti gli esiti 

di una riunione tenuta con il prof. Meale relativa 

all’attivazione dei Tirocini Formativi Attivi per 

la formazione dei docenti di scuole medie e scuole 

superiori. A fronte di una richiesta di trenta 

posti sostenibili il Ministero ne ha riconosciuti 

venti e tra settembre-ottobre partirà il 

tirocinio. L’Università di Bari ha ottenuto il 5% 

dei posti disponibili e vede la Facoltà di 

Giurisprudenza come soggetto capofila, la Facoltà 

di Economia come soggetto associato e nella seduta 

di ottobre 2011 il Senato ha stabilito 

l’inserimento della II Facoltà di Giurisprudenza 

di Taranto. 

Il prof. Meale redigerà un programma didattico; 

B)è pervenuta in data 20-03-2012 prot.n.76/12 nota 

del Coordinamento della Macro-Area Personale 

Docente relativa agli incarichi extra-

istituzionali. Informa che i professori e i 
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ricercatori a tempo pieno dovranno comunicare al 

Preside di Facoltà e al Rettore gli incarichi 

relativi ad attività che, ai sensi del c.10 

dell’art.6 della Legge 240/2010 possono svolgere 

liberamente anche con retribuzione. I modelli da 

utilizzare sono disponibili sul sito 

dell’Università, oltre ad essere disponibili 

presso la Presidenza; 

c)è pervenuta richiesta del CUN di professori 

universitari in materie giuridiche che entreranno 

a far parte del Consiglio Giudiziario presso la 

Corte d’Appello di Bari. Compete al Preside della 

Facoltà di Giurisprudenza indicare due nominativi: 

l’incarico dura quattro anni e non può essere 

attribuito ai docenti a tempo definito, a coloro 

che hanno un vincolo di parentela con i magistrati 

del distretto e a coloro che hanno incarichi in 

procedure concorsuali. 

Il Preside, acquisita la disponibilità, della 

prof.ssa A. Antonucci, si riserva di indicare la 

medesima quale componente del Consiglio 

Giudiziario presso la Corte di Appello di Bari, al 

contempo, restando in attesa di ulteriori 

indicazioni di disponibilità da parte di altri 

Colleghi. 

D)è venuto a conoscenza di una Convenzione tra la 

BAT e la LUM di Casamassima riguardante la 

costituzione di una sede di tutoraggio presso la 

città di Trani per i corsi delle Facoltà di 

Giurisprudenza e di Economia. 
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Interpellati gli uffici centrali dell’Ateneo si 

resta in attesa di informazioni più precise e 

dettagliate, dovendosi in ogni caso chiarire che a 

nessun titolo potranno essere riconosciute a 

nostri studenti tali attività svolte da altre 

Università. 

E) il Ministero ha restituito lo Statuto con alcune 

osservazioni da esaminare. La Commissione nominata 

ad hoc ha elaborato una bozza correttiva tenendo 

conto delle indicazioni.  

La bozza sarà sottoposta all’esame degli organi 

centrali per poi passare definitamene al 

Ministero. 

F) le varie commissioni nominate per stabilire i 

criteri da utilizzare per la costituzione del 

Dipartimento unico stanno concludendo i lavori. 

A breve sarà convocata una riunione plenaria con 

tutti i componenti; 

G)erroneamente è stato pubblicato sul sito 

dell’Università la bozza del verbale del 8 

novembre 2011 anziché il testo definitivo. La 

segreteria di Presidenza ha già provveduto alla 

ripubblicazione. 

-Si allontana la dott.ssa A. Rinaldi -. 

Sul punto 3 all’o.d.g.( Relazione sull’attività 

scientifica e didattica svolta dalla dott.ssa Anna 

Rinaldi, ricercatrice del settore scientifico 

disciplinare SECS-P/01 Economia politica, ai fini 

della conferma in ruolo a norma dell’art.31 

D.P.R.382/80)il Preside comunica che è pervenuta 
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in data 17-02-2012 prot.n.44/2012 (all.n.     

1)nota del Dipartimento Risorse Umane 

Organizzazione Personale Docente Settore 

Ricercatori di comunicazione che la dott.ssa A. 

Rinaldi, ricercatrice del settore scientifico 

disciplinare SECS-P/01 Economia Politica,ha 

maturato con effetto dal 12-02-2012, il periodo 

richiesto per la conferma in ruolo ai sensi 

dell’art.31 del D.P.R.382/80. 

E’ stata pertanto predisposta la relazione 

dell’attività svolta nel triennio di cui dà 

lettura: 

Attività scientifica 

Nel corso del triennio  2009 - 2012, l’attività di 

ricerca della dottoressa Rinaldi è stata 

principalmente rivolta a due tematiche: lo studio 

delle modalità organizzative dell’impresa e quel 

particolare tipo di valutazione d’impatto, 

denominata randomized evaluation . 

La scelta della tematica relativa ai gruppi di 

impresa è apparsa opportuna in ragione della 

crescente diffusione di questa forma organizzativa 

nella realtà produttiva italiana e dell’aumento 

del numero delle medie imprese. L’idea di fondo, 

sviluppata nei lavori della dottoressa Rinaldi, è 

quella secondo la quale il gruppo di imprese viene 

scelto come modalità organizzativa dell’impresa, 

in quanto funzionale alla crescita. La crescita 

delle imprese, nella realtà italiana, non 

avverrebbe “per  via interna”, tramite un semplice 
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aumento dimensionale,  bensì “per via esterna”, 

tramite una maggiore e più complessa articolazione 

giuridica. E’ stata, inoltre, sviluppata l’ipotesi 

secondo la quale la forma del gruppo sia 

particolarmente funzionale alla creazione della 

conoscenza all’interno dell’impresa. Per questo 

motivo la funzione della produzione dell’impresa 

non è stata intesa nell’accezione mainstream del 

termine, bensì in un’ottica cognitivo-evolutiva, 

considerando l’impresa nell’accezione competence-

based. Il gruppo di impresa risulta in tal modo in 

grado di gestire e produrre conoscenza meglio 

dell’impresa unitaria. 

Lo studio di questa tematica ha portato alla 

pubblicazione di una  monografia nella Collana di 

Studi Economici e Finanziari, edita Cacucci. I 

principali risultati di questo studio, 

opportunamente aggiornati, sono stati presentati 

in ambito internazionale alla  XII European 

Conference on Knowledge Management a Passau come 

academic paper e sono attualmente in corso di 

referaggio presso una delle principali riviste di 

settore (Journal of Evolutionary Economics). 

Riguardo al secondo filone di ricerca, dall’anno 

2010 è in corso, su iniziativa della dottoressa 

Rinaldi, un progetto di randomized evaluation al 

fine di stimare se il progetto di recupero degli 

studenti iscritti fuori corso al Corso di Laurea 

quadriennale in Giurisprudenza, attivato dalla I 

Facoltà di Giurisprudenza del’’Università degli 
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Studi “Aldo Moro” di Bari, abbia prodotto i 

risultati auspicati. Scopo del progetto, 

articolato in percorsi di tutoraggio per ciascuna 

disciplina, è finalizzato alla riduzione del 

numero degli studenti fuori corso, che pesa 

negativamente sull’assegnazione, effettuata dal 

MIUR, della quota del Fondo di finanziamento 

ordinario. Si sta procedendo alla valutazione dei 

primi output raggiunti in termini di numero di 

laureati e riduzione degli esami ancora da 

sostenere. A tal fine, la dottoressa Rinaldi ha 

frequentato, nel gennaio 2012, presso la 

University of Cape Town,  il corso del Abdul Latif 

Jameel - Poverty Action Lab (M.I.T.) denominato 

“Course in Evaluating Social Programs” sulle 

randomized evaluation.  

Ed è lo studio e l’applicazione di questa rigorosa 

metodologia che la dottoressa Rinaldi intende 

portare avanti come linea di ricerca futura. 

Al fine di arricchire ed aggiornare le proprie 

competenze, la dottoressa Rinaldi  ha, inoltre, 

frequentato dal 27 giugno al 1° luglio 2011 presso 

la Universitat Pompeu Fabra la Summer School del 

Centre de Recerca en Economia Internacional 

(CREI):  in particolare ha seguito il corso 

“Economic Growth and Development” (Prof. X. Sala-

i-Martin) e di “An Introduction to the New 

Keynesian Framework with Applications to Monetary 

Policy” (Prof. J. Galì). 
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Nel triennio l’attività di ricerca della 

dottoressa Rinaldi ha prodotto le seguenti 

pubblicazioni: 

 (Soggette a procedura di referaggio anonimo) 

1) (2009) (con I. Martucci), Aiuto allo 

sviluppo e lotta alla povertà: il ruolo 

del microcredito, Rivista Italiana Di 

Economia, Demografia e Statistica, LXIII 

(3-4):  113-120 - ISSN: 0035-6832; 

2) (2011) The Business Group in a Systemic 

Perspective, Proceedings of the 12th 

European Conference on Knowledge 

Management, 2: 825-835 - ISBN: 978-1-

908272-10-2; 

3) (2011) (con A. de Felice ed I. Martucci) 

Agglomerazione industriale e 

organizzazione d’impresa,  Economia,  

Impresa e Mercati Finanziari, 3: 39-59; 

4) (2012) (con I. Martucci) The Way Italian 

Firms Grow: A Case Study from Southern 

Italy”, Romanian Economic Journal, 1: 

113-128. 

(Soggetta a procedura di referaggio del comitato 

scientifico) 

5) (2010) La divisione del lavoro 

infragruppo. Il gruppo di imprese in 

un’ottica sistemica, Cacucci Editore. 

ISBN: 978-88-8422-969-4. 
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I lavori di ricerca della dottoressa Rinaldi sono 

stati presentati ai seguenti convegni: 

1. 2009, 28-29-30 maggio, LVI Riunione 

Scientifica della Società Italiana di 

Economia, Demografia e Statistica, 

Firenze, comunicazione referata dal 

titolo “Aiuto allo sviluppo e lotta alla 

povertà: il ruolo del microcredito” (con 

I. Martucci); 

2. 2010, 27-28-29 maggio, LVII Riunione 

Scientifica della Società Italiana di 

Economia, Demografia e Statistica, 

Milano, comunicazione referata dal 

titolo “Un tentativo di misurazione 

dell’integrazione degli immigrati: dagli 

indicatori agli indici” (con A. Albano); 

3. 2011, 1-2 settembre, 12th European 

Conference on Knowledge Management, 

University of Passau, Germany, 

comunicazione referata dal titolo “The 

Business Group in a Systemic 

Perspective”; 

4. 2011, 15-16-17 settembre, XXXII 

Conferenza Associazione Italiana di 

Scienze Regionali, Torino, comunicazione 

referata dal titolo “Agglomerazione 

industriale e organizzazione d’impresa” 

(con A. de Felice ed I. Martucci).   
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La dottoressa ha altresì partecipato alla 50ma 

Riunione Scientifica Annuale della Società 

Italiana degli Economisti, Roma, 22-23-24 ottobre 

2009; al convegno internazionale tenutosi in 

memoria della Prof.ssa Etta Chiuri presso 

l’Università di Bari,  1-3 giugno 2010; al XVI 

Convegno Nazionale di Economia Sanitaria, che ha 

avuto luogo a Napoli il 29 e 30 settembre 2011; 

nonché alle attività seminariali del Dipartimento 

per lo Studio delle Società Mediterranee, cui la 

dottoressa afferisce. 

Nel triennio 2009-2012 la dottoressa Rinaldi ha 

collaborato con il Dipartimento per lo Studio 

delle Società Mediterranee a progetti di ricerca 

finanziati con fondi di Ateneo denominati: 

- “Struttura organizzativa e gruppi di imprese 

nell’industria manifatturiera meridionale”; 

- “Agglomerazione industriale e organizzazione 

d’impresa: un confronto territoriale”. 

Attività didattica 

La dottoressa Rinaldi ha svolto con 

continuità tutti i compiti didattici a lei 

affidati dalla I Facoltà di Giurisprudenza 

dell’Università degli Studi “Aldo Moro” di Bari.  

In particolare, dall’a.a. 2009/2010, la 

dottoressa Rinaldi è componente delle commissioni 

degli esami di profitto, per Economia Politica, 

Economia delle Imprese e dei mercati, Economia 
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Internazionale e Storia dell’Economia,  relativi 

ai corsi di studio triennali in Scienze dei 

Servizi Giuridici e Scienze dei Servizi Giuridici 

di impresa e per quelli a ciclo unico in 

Giurisprudenza e Giurisprudenza di impresa, che 

costituiscono l’offerta formativa della I Facoltà 

di Giurisprudenza. La dottoressa Rinaldi è anche 

componente della commissione dell’esame di 

profitto di Economia Politica, sia per il corso 

triennale, che per quello a ciclo unico, in essere 

presso la II Facoltà di Giurisprudenza, sede di 

Taranto, dell’Università di Bari.  

Per l’insieme degli insegnamenti la 

dottoressa Rinaldi ha svolto, con cadenza 

settimanale, attività di ricevimento degli 

studenti. Dall’a.a. 2009-2010 a quello in corso, 

ha tenuto cicli di esercitazioni e seminari per i 

Corsi di Economia Politica, afferenti ai corsi di 

studio triennali in Scienze dei Servizi Giuridici 

e Scienze dei Servizi Giuridici di impresa e per 

quelli a ciclo unico in Giurisprudenza e 

Giurisprudenza di impresa. Inoltre, negli a.a. 

2009/2010 e 2010/2011 ha  tenuto esercitazioni e 

cicli di seminari, nonché lezioni interne al corso 

di Economia delle Imprese e dei mercati del Corso 

di Laurea Magistrale in Giurisprudenza d’Impresa.  
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Nell’a.a. 2009-2010 è stata titolare del 

corso di Microeconomia (10 CFU), Corso di Laurea 

in Economia e Commercio della I Facoltà di 

Economia, di codesta Università. 

Nell’a.a. 2009/2010 ha tenuto lezioni di 

Microeconomia e Macroeconomia presso la Facoltà di 

Scienze Economiche e Relazioni Internazionali 

dell’Università Nostra Signora del Buon Consiglio 

a Tirana (Albania), legata alla nostra Università 

da un progetto di cooperazione. 

Dall’a.a. 2010/11 a quello in corso è 

titolare di Economia Internazionale, disciplina 

opzionale, per l’insieme dei corsi di studio  in 

essere presso la I Facoltà di Giurisprudenza. 

La dottoressa Rinaldi ha, inoltre, tenuto lezioni 

nell’ambito dell’attività di orientamento in 

ingresso organizzata sia presso la I Facoltà di 

Giurisprudenza, con il corso Costituzione e 

Diritto, sia presso Istituti di Istruzione 

Secondaria superiore coordinati dall’ufficio 

Orientamento di Ateneo, tra i quali il progetto 

Ponte.   

Il Consiglio, udita la relazione sull’attività 

accademica, didattica e scientifica svolta nel 

triennio 2009/2012 dalla dott.ssa A. Rinaldi, dopo 

esauriente dibattito, all’unanimità degli aventi 

diritto, nell’esprimere il proprio apprezzamento 

per l’attività svolta dalla medesima nel triennio 

in discorso, formula parere positivo sulla sua 
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operosità didattica e scientifica, nonché sulle 

modalità di assolvimento dei doveri accademici. 

Il presente dispositivo è approvato seduta stante 

ed è, pertanto, immediatamente esecutivo. 

-Rientra la dott.ssa A. Rinaldi- .  

Sul punto n. 4 all’o.d.g. (Fondi miglioramento della 

didattica esercizi finanziari 2010-2011: proposta 

della commissione)il Preside comunica che il 1° 

marzo u.s. si è riunita la Commissione istruttoria 

sui fondi di Miglioramento della Didattica 

attribuiti alla Facoltà per gli anni 2010/2011.  

La Commissione all’unanimità ha proposto di 

lasciare la disponibilità  dei fondi del 

miglioramento della didattica anni 2010/2011 

interamente a favore della Presidenza e di 

rinviare ogni ulteriore decisione di ripartizione 

ad un momento successivo ed esattamente dopo aver 

incamerato anche i fondi anno 2012 relativi al 

miglioramento della didattica. 

Il Preside inoltre per razionalizzare gli acquisti 

di materiale bibliografico del Seminario e dei 

futuri Dipartimenti giuridico e di Scienze 

Politiche ha richiesto ai Direttori dei vari 

Dipartimenti la previsione dell’entità degli 

acquisti di materiale bibliografico per gli anni 

2012/2013, al fine di valutare la possibilità di 

includere detti acquisti in una procedura di gara 

unica così come già praticato dal Seminario. 
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La Commissione nominata formata dai proff.ri 

Piepoli, Torre e De Bonfils esaminerà ed elaborerà 

i dati pervenuti dai Dipartimenti. 

Anche un docente della Facoltà di Scienze 

Politiche farà parte del gruppo di lavoro su 

indicato.  

Il Consiglio all’unanimità approva l’iniziativa. 

Il presente dispositivo è approvato seduta stante 

ed è, pertanto, immediatamente esecutivo. 

Sul punto n.5 all’o.d.g. (Richiesta di bando per un 

concorso di ricercatore a tempo determinato per il 

settore scientifico disciplinare IUS/10 Diritto 

amministrativo) il Preside ricorda che, in seguito 

al trasferimento della dott.ssa Iacovone, 

deliberato nella seduta del 13-12-2011, il 

Consiglio di Facoltà, considerando che le risorse 

a disposizione del SSD IUS/10, e già impegnate per 

la dott.ssa Iacovone, devono restare comunque 

impegnate a favore del medesimo settore nella 

previsione di un possibile ritorno della stessa 

dott.ssa Iacovone nella nostra Facoltà, così come 

stabilito nell’atto convenzionale (concordato fra 

l’Università di Bari e l’Università della 

Basilicata), ha proposto che le stesse risorse, 

nelle more, siano impegnate per il finanziamento 

di un posto di ricercatore a t.d. destinato al SSD 

IUS/10.  

Pertanto la proposta oggi avanzata è quella di 

procedere con la richiesta di un bando di concorso 
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per un posto di ricercatore a t.d. finanziato con 

le risorse in questione. 

Il Preside comunica di aver ricevuto dai docenti 

di Diritto amministrativo tutti i requisiti 

necessari alla richiesta del bando in oggetto. La 

motivazione di tale richiesta è data dalle 

esigenze di collaborazione alle attività 

didattiche, di ricerca e di assistenza e 

tutoraggio per gli studenti inerenti a corsi di 

insegnamento di discipline IUS/10 nell’ambito 

dell’offerta didattica della struttura proponente. 

Tali esigenze risultano urgenti ed indifferibili a 

seguito del depauperamento ulteriore del personale 

in servizio nel SSD IUS/10 per trasferimento di 

una unità di personale ricercatore confermato ad 

altra Università federata. 

La proposta di contratto, visto il Decreto n. 5312 

del 26-08-2011, viene di seguito evidenziata: 

1)modalità di svolgimento di attività didattica, 

di didattica integrativa e di servizio agli 

studenti, 

 - nonché delle attività di ricerca, anche 

nell’ambito di uno specifico progetto o programma: 

200 h. annue, di cui almeno 40 di didattica 

inclusa la didattica frontale; 

2)tipologia di contratto di lavoro: ricercatore a 

tempo determinato; regime: tempo definito 

prorogabile, ai sensi dell’art.3 co.1, lett.a, 

reg.di Ateneo per il reclutamento di ricercatori a 

tempo determinato; 
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3) attività di ricerca che il ricercatore dovrà 

svolgere:attività didattica e seminariale 

nell’ambito dei corsi ufficiali di discipline 

IUS/10; partecipazione a commissioni d’esame; 

svolgimento di attività di ricerca nell’ambito di 

gruppi di ricerca IUS/10 costituiti o costituendi 

presso la Facoltà; 

4)settore concorsuale:12 D1, Facoltà di 

Giurisprudenza, profilo IUS/10 (1° disciplina: 

diritto amministrativo); 

5) requisiti di ammissione alla procedura 

selettiva:  

a)titolo di dottore di ricerca, ai sensi 

dell’art.6, co.1, reg.    Università di bari su 

ricercatori a t.d. ( D.R. 5312/2011) 

oppure 

b)laurea magistrale in giurisprudenza o laurea 

quadriennale in giurisprudenza (N.O. o V.O.) 

ed inoltre, cumulativamente con il requisito di 

cui alla lett.b) 

b1)possesso di curriculum idoneo con 

riferimento alla disciplina IUS/10, rapportato 

ai parametri seguenti: 

- svolgimento di attività didattica o di 

supporto alla didattica con conseguimento 

della qualifica di cultore della materia in 

discipline IUS/10 da non meno di due anni; 

- pubblicazioni da valutarsi ai sensi del D.M. 

n. 89 del 2009; 

6)sede di servizio: Bari; 
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7)fonte di finanziamento: Università degli Studi 

di Bari Aldo Moro; 

8)trattamento economico, assistenziale, 

previdenziale previsto; 

9)termine per la presentazione delle domande: 60 

gg. dalla pubblicazione del bando; 

10)lingua straniera per le esigenze dei corsi: 

inglese. 

Il Preside sottopone a votazione tale 

deliberazione. 

Il Consiglio, con l’astensione del prof. de 

Bonfils, all’unanimità approva la richiesta di 

bando di cui all’o.d.g. 

Il presente dispositivo è approvato seduta stante 

ed è, pertanto, immediatamente esecutivo. 

Sul punto n. 6 all’o.d.g. (Commissione per 

iniziative in memoria del prof. Enrico N. Dalfino: 

integrazione)il Preside ricorda che nel Consiglio 

di Facoltà del 19-09-2011 è stata nominata una 

commissione per esaminare la possibilità di 

rendere omaggio ed avviare iniziative per onorare 

la memoria del compianto prof. Enrico Dalfino. 

Invita i presenti ad indicare eventualmente altri 

nominativi ad integrazione della Commissione. 

Il Consiglio, dopo breve dibattito all’unanimità 

indica i proff.ri A. Angiuli,V. Caputi Iambrenghi, 

F.Gabriele, G. Iacovone e M.Dentamaro a far parte 

di detta Commissione di cui all’o.d.g. 

Sul punto n. 7 all’o.d.g.(Risultanze lavori 

commissione sul Regolamento dei cultori della 
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materia: determinazioni relative)il Preside legge 

la bozza di disciplina  integrativa al regolamento 

“Cultori della materia” d’Ateneo stilata dalla 

Commissione nominata ad hoc e cede la parola a 

diversi docenti che chiedono di intervenire. 

Il prof. Pannarale, componente della commissione 

istruttoria, sostiene che occorre puntare sulla 

qualità dei membri della Commissione di esame; 

segnala gli elementi di maggiore novità e 

sottolinea i punti che la Commissione doveva 

maggiormente puntualizzare, anche evidenziando i 

casi nei quali la commissione ha proposto alcune 

alternative di formulazione 

Entrano i proff.ri Cannone, Sicari, 

Scannicchio, Gabriele, Coco, Balena e i dott.ri 

Trombetta, Scardigno, Colamussi e Logiacco: sono 

le ore 17,35. 

La prof.ssa Angiuli ringrazia i componenti 

della Commissione per il lavoro svolto e ritiene 

di accantonare, per il momento, la possibilità di 

inserire i magistrati come “cultori della 

materia”. 

Il prof. Meale manifesta perplessità ad 

includere i magistrati nelle Commissioni di esami 

anche se ne fanno parte in molte Facoltà pugliesi. 

I magistrati, al limite, potrebbero entrare a far 

parte ma non nello stesso distretto. Il 

Regolamento, continua il prof. Meale, deve 

considerare il “libero professionista” come 

criterio utile e più semplice da utilizzare. 
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Occorre, a suo avviso, inoltre limitare la norma 

transitoria a coloro che hanno dieci anni di 

esperienza. 

Per il prof. Iannarelli non includere i 

magistrati nelle commissioni è la soluzione 

ottimale per evitare così possibili interferenze. 

Occorre prestare maggiore attenzione alla 

disciplina delle pubblicazioni necessarie e 

limitarsi a considerare soltanto i liberi 

professionisti ad integrazione delle commissioni 

di esame. 

Il prof. Garofalo chiede chiarimenti al prof. 

Pannarale sull’art.1 del Regolamento  e ritiene 

utile l’apporto dei magistrati nelle commissioni 

esaminatrici. Concorda con il prof. Meale sulle 

incompatibilità territoriali. 

Il prof. de Bonfils sottolinea l’esigenza di 

integrare il regolamento con regole semplici e 

chiare senza fare riferimento ai magistrati. 

La prof.ssa Vessia sottopone all’attenzione 

dei presenti la possibilità di prevedere un nulla 

osta rilasciato dal Consiglio notarile per i notai 

che entrino a far parte delle commissioni di 

esame.  

Il prof. Logroscino chiede di puntare molto 

sulla garanzia della qualità di coloro che devono 

esaminare gli studenti. Quindi ritiene necessario 

che tutti i componenti abbiano pubblicato e 

propone almeno due pubblicazioni nel triennio. 
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La prof.ssa Calamo Specchia aggiunge due 

considerazioni al dibattito: qualità delle 

commissioni e scelta del modo con il quale 

esprimere il conflitto di interessi non solo verso 

il Presidente della Commissione di esame ma anche 

verso i componenti della Commissione stessa. 

La dott.ssa Vimercati chiede alcuni 

chiarimenti anche sulle ragioni oggetto di 

discussione odierna. Ribadisce che alla Facoltà 

non servono Commissioni numericamente elevate ma 

“studiosi” che contribuiscano a far crescere il 

livello culturale e scientifico. 

Il prof. Scannicchio concorda con il prof. de 

Bonfils e ritiene che si debba regolamentare la 

materia con norme semplici e precise. 

Motiva le ragioni per cui propone di escludere i 

magistrati dalle commissioni. 

Entra la dott.ssa Domenica Romanazzi: sono le ore 

18.15.  

Il prof. Torre propone di mettere ai voti 

l’inserimento o meno dei magistrati nelle 

commissioni perché la Facoltà possa adottare una 

propria delibera di orientamento. 

 Il dott. Dell’Andro, rivolgendosi ai 

componenti della Commissione istruttoria, chiede  

maggiori chiarimenti sulla possibilità di 

includere nelle commissioni di esame coloro che 

“appartengono al mondo delle professioni”.  

 Il prof. Trisorio Liuzzi ritiene che nelle 

commissioni di esame devono far parte coloro che 
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partecipano alla vita dell’Università e che 

seguono il percorso di studi degli studenti. 

Non concorda sull’inserimento dei magistrati come 

componenti esaminatrici. 

Il Preside prof. Di Rienzo propone di integrare la 

bozza di Regolamento considerando anche 

l’anzianità di tre anni per il laureato tecnico-

amministrativo o per gli appartenenti al mondo 

delle professioni e chiedendo, ai docenti titolari 

degli insegnamenti, il rilascio di un’attestazione 

di assenza di conflitti di interessi tra il 

cultore, a qualunque titolo proposto come tale, e 

il titolare medesimo dell’insegnamento. 

Il prof. Leccese sostiene la soluzione prospettata 

dal Preside apprezzata anche dalla prof.ssa Sicari 

che concorda nel sottoporre a votazione la 

proposta di emendamento formulata dal Preside. 

Messa ai voti la proposta di approvazione della 

disciplina integrativa del regolamento “Cultori 

della materia”, come riformulata su proposta del 

Preside, questa è approvata all’unanimità. 

Il Preside mette quindi ai voti, per alzata di 

mano, la proposta, formulata dal Prof. Torre, di 

introdurre inoltre un divieto espresso per la 

presenza di magistrati nelle commissioni d’esame. 

Voti contrari n.21, astenuti n.6, favorevoli n.17. 

La proposta è respinta. 

Pertanto il testo definitivo della disciplina 

approvata è il seguente: 

”DISCIPLINA INTEGRATIVA AI SENSI DEL REGOLAMENTO 

CULTORE DELLA MATERIA, D.R. 6428/2011” 
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Art.1 

 

La qualifica di Cultore della materia può essere 

attribuita ad un esperto e studioso non 

appartenente ai ruoli del personale docente o 

ricercatore dell’Università che abbia acquisito 

documentate esperienze e competenze in uno 

specifico ambito disciplinare. 

 

Requisito essenziale è il possesso, da almeno tre 

anni, di laurea magistrale, ovvero laurea 

rilasciata ai sensi dell'art. 3 della legge 341/90 

(L) o laurea specialistica/magistrale (LS/LM) 

rilasciata ai sensi dell'art. 3, comma 1, lettera 

b, del D.M. 03.11.1999, n. 509 come modificato dal 

D.M. 22.10.2004, n. 270, ed essere in possesso di 

almeno uno dei seguenti titoli: 

  I)Dottore di ricerca; 

II)Dottorando; 

III) Titolare di borsa di studio almeno 

biennale; 

  IV)Ricercatore di Enti di Ricerca pubblici,   

previo nulla-osta dell'Ente di appartenenza; 

  V) Assegnista di ricerca. 

 

Inoltre, potranno ottenere la qualifica di Cultore 

della materia i laureati di cui al precedente 

comma con anzianità di laurea di almeno tre anni e 

che siano in possesso di almeno due pubblicazioni 

scientifiche (su riviste o opere con chiara 

collocazione scientifico-accademica) al momento 

della domanda. Per coloro i quali, al momento 

della adozione della presente disciplina, siano 

già ufficialmente inseriti nelle commissioni 

d’esame nella qualità di cultori della materia e 

che siano in possesso dei requisiti indicati sarà 

sufficiente il possesso di almeno una 

pubblicazione scientifica nell’ultimo triennio. 

 

In ogni caso il parere del professore ufficiale 

della disciplina previsto dall’articolo successivo 

dovrà attestare l’assenza di conflitti di 

interesse con l’aspirante cultore. 
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Il titolo di studio e gli altri titoli devono 

essere congruenti con l’insegnamento per il quale 

viene richiesta l'attribuzione di tale qualifica. 

 

Art. 2 

 

La qualifica di Cultore della materia è attribuita 

ai fini della composizione delle commissioni 

d’esame dal Consiglio di Facoltà, su proposta del 

Consiglio di corso di studio per il quale il 

titolo è richiesto, previo parere del professore 

ufficiale della disciplina, con il consenso 

dell'interessato; non sussiste un diritto 

soggettivo dell’aspirante cultore a vedersi 

attribuire la qualifica in presenza dei requisiti 

prescritti. 

 

La proposta dovrà essere corredata da un 

curriculum sull’esperienza e sulle competenze 

acquisite dall'interessato, dimostrabili anche 

attraverso pubblicazioni scientifiche, e dalla 

dichiarazione di non intrattenere e/o aver 

intrattenuto nei due anni precedenti rapporti di 

collaborazione con enti o istituzioni 

extrauniversitarie che forniscano servizi di 

preparazione o assistenza per gli studi 

universitari, nonché di non essere incorso, 

durante la carriera universitaria e/o 

professionale, in provvedimenti disciplinari 

superiori al rimprovero verbale. 

                                         

 Nel caso in cui le succitate incompatibilità 

sorgessero dopo la nomina di cultore della 

materia, è fatto obbligo allo stesso di astenersi 

da qualunque attività e di comunicare 

immediatamente, in forma scritta, l’insorgere di 

tale situazione al Preside di Facoltà per i 

provvedimenti consequenziali. 

In occasione della comunicazione di attribuzione 

della qualifica, al cultore della materia viene 

consegnata una copia del codice etico in vigore 

presso l’Università conferente; codice che il 

cultore si obbliga a rispettare 

nell'esercizio/svolgimento delle funzioni connesse 

alla qualifica. 
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L'elenco dei cultori della materia è reso pubblico 

sul sito della Facoltà. 

 

Art. 3  

 

La qualifica di Cultore della materia ha validità 

triennale ed è rinnovabile secondo le modalità 

indicate all'art. 2 del presente regolamento, dopo 

l’ulteriore verifica di un’apprezzabile continuità 

di studio e di ricerca documentata da almeno una 

pubblicazione scientifica nell’ultimo triennio. 

 

Art. 4 

 

Il cultore della materia può far parte delle 

commissioni d’esame per gli insegnamenti per i 

quali è stata attribuita la qualifica, secondo 

quanto indicato all'art. 24, comma 6 del 

Regolamento Didattico d’Ateneo. Il cultore non può 

partecipare in tale qualità a più commissioni, a 

meno che le discipline non appartengano al 

medesimo macro-settore scientifico disciplinare.  

La partecipazione alle commissioni d’esame non dà 

diritto a compenso, sotto nessuna forma e ad alcun 

titolo. Il cultore della materia può fare uso 

della qualifica di “Cultore della materia presso 

l’Università degli Studi di Bari Aldo Moro” 

soltanto nel periodo di attribuzione della stessa 

da parte della Facoltà e con l’indicazione 

dell’insegnamento. 

  

Art.5  

 

Il presente Regolamento si applica a partire dalla 

costituzione delle Commissioni d’esame dell'A.A. 

2011/12. “  

 

- Entra il dott.Violante Umberto: sono le ore 19. 

Sul punto n. 8 all’o.d.g. (Risultanze lavori 

commissione su richiesta di passaggio da un 

settore scientifico disciplinare ad un altro: 
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determinazioni relative)il Preside cede la parola 

al prof. Iannarelli. 

Il prof. Iannarelli riassume le proposte della 

commissione istruttoria di cui al punto all’o.d.g. 

riunitasi il 13 marzo u.s. ed il cui verbale 

(all.1) costituisce parte integrante del presente 

verbale. 

Evidenzia i tre criteri considerati: 1) le 

affinità, 2) la congruenza della produzione 

scientifica; 3) il numero dei docenti rispetto 

all’offerta didattica erogata.  

Il parere della Facoltà deve essere inviato al 

Rettore per l’inoltro al CUN, sentiti gli organi 

statutari. 

Il Preside esprime apprezzamento per il lavoro 

svolto dalla commissione e rimette 

all’approvazione del Consiglio le risultanze di 

tale lavoro. 

Il Consiglio, all’unanimità, approva i criteri su 

indicati da applicare ad una richiesta di 

passaggio da un settore scientifico disciplinare 

ad un altro e su proposta del Preside nomina una 

commissione formata dai proff.ri Pannarale, 

Leccese e Balena per l’esame, alla luce dei 

criteri testé adottati, della richiesta già 

formulata dal Prof. M. Mangini. 

Sul punto n. 9 all’o.d.g.(Approvazione proposte di 

attivazione di master e/o corsi di perfezionamento 

a.a.2012/2013) il Preside informa che, in data 

1.3.2012, prot. 54/12 (all.n.2), è pervenuta copia 
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per estratto del verbale  del Consiglio di 

Dipartimento per lo Studio del Diritto Penale, del 

Diritto processuale penale e della Filosofia del 

Diritto  con la proposta di rinnovo,  per l’a.a. 

2012/2013,  del Master di II livello in “Diritto 

Penale dell’impresa” diretto dal prof. Giuseppe 

Losappio, professore ordinario della Facoltà di 

Giurisprudenza, con lo schema tipo, i piani  

finanziari del medesimo minimo e massimo. 

 Il Consiglio, dopo un esauriente dibattito, 

vista la delibera del Consiglio del Dipartimento 

anzidetto;  esaminata  la documentazione allegata; 

verificata la esistenza dei requisiti stabiliti 

dalla Facoltà con delibera del 20/5/2002; valutate 

le esigenze scientifiche e didattiche, 

all’unanimità, esprime parere favorevole 

all’istituzione e attivazione del Master di II 

livello in “Diritto Penale dell’Impresa”, per 

l’a.a. 2012/2013. 

°*°*°*° 

Il Preside informa che, in data 1.3.2012, 

prot.56/12 (all. n.3), è pervenuta nota del prof. 

Vito Sandro Leccese del Dipartimento sui rapporti 

lavoro e sulle relazioni industriali  con la 

proposta di rinnovo dell’attivazione, per l’a.a. 

2012/2013,  del Master di I livello in “Gestione 

del lavoro e delle relazioni sindacali”, diretto 

dal  prof. Vito Sandro Leccese, professore 
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ordinario della Facoltà, con lo schema tipo, i 

piani finanziari minimo  e massimo, il rendiconto 

del Master (2010/2011) la relazione consuntiva 

sull’attività scientifica e didattica 2010/2011,  

i curricula dei docenti esterni.   

 Il Consiglio, dopo un esauriente dibattito;  

esaminata   la documentazione allegata; verificata 

la esistenza dei requisiti stabiliti dalla Facoltà 

con delibera del 20/5/2002; valutate le esigenze 

scientifiche e didattiche, all’unanimità, esprime 

parere favorevole al rinnovo dell’attivazione del 

Master di I livello in “Gestione del Lavoro e 

delle Relazioni Sindacali”, per l’a.a. 2012/2013. 

 

                      °*°*°*° 

Il Preside informa che, in data 19.3.2012, 

prot.73/12 (all.n.4), è pervenuta nota del 

Dipartimento sui rapporti lavoro e sulle relazioni 

industriali  con la proposta di rinnovo 

dell’attivazione, per l’a.a. 2012/2013,  del 

Master di in “Prevenzione e Gestione 

Multidisciplinare del Mobbing”, diretto dal  prof. 

Tommaso Germano, professore ordinario della 

Facoltà, con lo schema tipo, i piani finanziari 

minimo  e massimo,  2012/2013.   

Il Consiglio di Dipartimento sui rapporti lavoro e 
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sulle relazioni industriali specifica che, 

imprescindibile condizione, la quota di iscrizione 

sia portata da € 900,00 a € 3.000,00 al fine di 

renderla omogenea  a quella prevista dagli altri 

Master. 

Il Consiglio, dopo un esauriente dibattito;  

esaminata   la documentazione allegata; verificata 

la esistenza dei requisiti stabiliti dalla Facoltà 

con delibera del 20/5/2002; valutate le esigenze 

scientifiche e didattiche, all’unanimità, esprime 

parere favorevole al rinnovo dell’attivazione del 

Master di “Prevenzione e Gestione 

Multidisciplinare del Mobbing”, per l’a.a. 

2012/2013. 

                        °*°*°*°* 

Il Preside informa che, in data 1.3.2012, 

prot.55/12 (all.n.5), è pervenuta nota della 

prof.ssa Caterina Coco del Dipartimento per lo 

Studio delle Società Mediterranee  con la proposta 

di rinnovo dell’attivazione, per l’a.a. 2012/2013,  

del Master di I livello in “La fiscalità 

dell’impresa”, diretto dalla  prof.ssa Caterina 

Coco, professore ordinario della Facoltà, con lo 

schema tipo, i piani finanziari minimo  e massimo 

2012/2013.   
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 Il Consiglio, dopo un esauriente dibattito;  

esaminata   la documentazione allegata; verificata 

la esistenza dei requisiti stabiliti dalla Facoltà 

con delibera del 20/5/2002; valutate le esigenze 

scientifiche e didattiche, all’unanimità, esprime 

parere favorevole al rinnovo dell’attivazione del 

Master di I livello in “La fiscalità 

dell’impresa”, per l’a.a. 2012/2013. 
 

°*°*°*° 

Il Preside informa che, in data 1.3.2012, 

prot.59/12 (all. n.6), è pervenuta nota del 

prof.Raffaele Guido Rodio del Dipartimento 

Giuridico delle Istituzioni, Amministrazione e 

Libertà con la proposta di rinnovo 

dell’attivazione, per l’a.a. 2012/2013,  del 

Master di I livello in “E-government e management 

nella pubblica amministrazione”, diretto dal  

prof. Raffaele Guido Rodio, professore ordinario 

della Facoltà di Scienze Politiche, con lo schema 

tipo, i piani finanziari minimo  e massimo 

2012/2013.   

 Il Consiglio, dopo un esauriente dibattito;  

esaminata   la documentazione allegata; verificata 

la esistenza dei requisiti stabiliti dalla Facoltà 

con delibera del 20/5/2002; valutate le esigenze 
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scientifiche e didattiche, all’unanimità, esprime 

parere favorevole al rinnovo dell’attivazione del 

Master di I livello in “E-government e management 

nella pubblica amministrazione”, per l’a.a. 

2012/2013. 

                    °*°*°*° 

Il Preside informa che, in data 1.3.2012, 

prot.58/12 (all. n.7), è pervenuta nota del prof. 

Agostino Meale del Dipartimento Giuridico delle 

Istituzioni, Amministrazione e Libertà con la 

proposta di attivazione, per l’a.a. 2012/2013,  

del Master di I livello in “Gestione integrata del 

patrimonio culturale materiale”, diretto dal  

prof. Agostino Meale, professore ordinario della 

Facoltà, con lo schema tipo, i piani finanziari 

minimo  e massimo 2012/2013.   

 Il Consiglio, dopo un esauriente dibattito;  

esaminata   la documentazione allegata; verificata 

la esistenza dei requisiti stabiliti dalla Facoltà 

con delibera del 20/5/2002; valutate le esigenze 

scientifiche e didattiche, all’unanimità, esprime 

parere favorevole al rinnovo dell’attivazione del 

Master di I livello in “Gestione integrata del 

patrimonio culturale materiale”, per l’a.a. 

2012/2013. 
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Il presente dispositivo è approvato seduta stante 

ed è, pertanto, immediatamente esecutivo. 

Sul punto n. 10 all’o.d.g. (Richieste di 

concessione di nulla-osta per insegnamenti per 

altri corsi di laurea) il Preside informa che sono 

pervenute n.8 istanze di nulla-osta 

all’espletamento di supplenze presso altre Facoltà 

di questa Università e presso altre Università. 

Il Preside legge le richieste di seguito 

riportate:  

- prof.ssa Annamaria Angiuli, professore 

ordinario, per l’insegnamento di Diritto 

Amministrativo dei media presso la Facoltà di 

Scienze della Formazione di Bari, Corso di studio 

Progettazione e gestione formativa nell’era 

digitale per l’a.a. 2011/2012.(all. n.8). 

- prof.ssa Annamaria Angiuli, professore 

ordinario, per l’insegnamento di Diritto 

Amministrativo Corso di Studio Scienze 

dell’Amministrazione pubblica e privata presso la 

Facoltà di Scienze Politiche di Bari per l’a.a. 

2011/2012 (all. n.9). 

- prof.ssa Annamaria Angiuli, professore 

ordinario, per l’insegnamento di Diritto 

Amministrativo (IUS/10) Corso di Studio in Scienze 

dell’educazione degli adulti e della formazione 

continua presso la Facoltà di Scienze della 

Formazione di Bari – I semestre - per l’a.a. 

2011/2012 (all. n.10). 
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- prof.ssa Irene Canfora, professore associato 

confermato, per l’insegnamento di Diritto 

dell’U.E. e Politica Agricola Corso di Studio 

Scuola di Specializzazione Ispezione Alimenti 

Origine Animale presso la Facoltà di Medicina 

Veterinaria di Bari – II semestre - per l’a.a. 

2011/2012 (all. n.11). 

- dott. Ivan Ingravallo, ricercatore confermato, 

per l’insegnamento di Diritto Internazionale Corso 

di Studio ECI presso la Facoltà di Economia di 

Bari – II semestre per l’a.a. 2011/2012 (all.n.    

12). 

Il Consiglio, dopo un esauriente dibattito,  letto 

il Regolamento per la concessione di nulla osta 

per insegnamenti fuori sede approvato con 

deliberazione del S.A. del 25/11/2008 e di cui al 

D.R. n. 14610 del 19.12.2008;  tenuto conto che i 

richiedenti assolveranno agli obblighi didattici e 

garantiranno tutti gli altri impegni 

istituzionali; considerata la distribuzione dei 

carichi didattici; delibera di esprimere parere 

favorevole alle istanze di supplenze  in discorso, 

autorizzando il Preside al rilascio dei relativi 

nulla-osta.  

I docenti interessati si sono di volta in volta 

allontanati nel corso della votazione che li 

riguardava. 
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Il Preside legge le richieste di seguito 

riportate: 

- prof.ssa Annamaria Angiuli, professore 

ordinario, per l’insegnamento di Recupero e 

riqualificazione urbana e legislazione urbanistica 

e dei beni culturali presso la Facoltà di 

Architettura Corso di Laurea in Architettura e 

restauro Università degli Studi di Roma “La 

Sapienza” di Roma per l’a.a. 2011/2012 (all. n.      

13). 

- prof. Nicola Colaianni, professore ordinario, 

per l’insegnamento di Diritto Pubblico delle 

religioni presso la Facoltà di Giurisprudenza LUM 

di Casamassima per l’a.a. 2011/2012 (all. n.      

14). 

Il Consiglio, dopo ulteriore ed esauriente 

dibattito,  letto il Regolamento per la 

concessione di nulla osta per insegnamenti fuori 

sede approvato con deliberazione del S.A. del 

25/11/2008 e di cui al D.R. n. 14610 del 

19.12.2008;  tenuto conto che la richiedente 

assolverà agli obblighi didattici e garantirà 

tutti gli altri impegni istituzionali; considerata 

la distribuzione dei carichi didattici; delibera 

all’unanimità di esprimere parere favorevole, alle 

istanze di supplenza  in discorso, subordinandole, 

comunque, alla ulteriore definitiva determinazione 

che,al riguardo, adotterà il Senato Accademico.   
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I docenti interessati si sono di volta in volta 

allontanati nel corso della votazione che li 

riguardava. 

Il Preside ricorda ai presenti quanto 

deliberato dal Senato Accademico nella riunione 

del 14-09-2011 relativamente alla concessione di 

nulla osta per lo svolgimento di insegnamenti 

fuori sede per l’a.a. 2011/2012. Comunica che 

nella seduta del 8-11-2011 il Senato accademico, 

ad integrazione della precedente delibera, ha 

stabilito che a decorrere dall’a.a. 2012/2013 la 

concessione di nulla osta per lo svolgimento di 

insegnamenti fuori sede è subordinata alla stipula 

di apposita convenzione tra i due Atenei, salvo 

per quelli federati. 

Legge quindi la richiesta della prof.ssa 

Antonucci. 

- prof.ssa Antonia Antonucci, professore 

ordinario, per l’insegnamento di Diritto Bancario 

Corso di Studio in Economia e Management presso il 

Dipartimento di impresa e management LUISS – Roma 

II semestre per l’a.a. 2012/2013 (all. n.15). 

Il Consiglio, dopo ulteriore ed esauriente 

dibattito,  letto il Regolamento per la 

concessione di nulla osta per insegnamenti fuori 

sede approvato con deliberazione del S.A. del 

25/11/2008 e di cui al D.R. n. 14610 del 

19.12.2008;  tenuto conto che la richiedente 
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assolverà agli obblighi didattici e garantirà 

tutti gli altri impegni istituzionali; considerata 

la distribuzione dei carichi didattici; delibera 

all’unanimità di esprimere parere favorevole, 

all’istanza di supplenza  in discorso, rimettendo 

la presente deliberazione agli organi di governo 

per gli adempimenti conseguenti e necessari.   

La docente interessata si è allontanata nel corso 

della votazione che la riguardava. 

Il presente dispositivo è approvato seduta 

stante ed è, pertanto, immediatamente esecutivo. 

Sul punto 11 all’o.d.g.(Pratiche studenti) 

PROVENIENTI           

Il Preside cede la parola al prof. Vito Sandro 

Leccese, presidente del Consiglio di Classe 

Unificato il quale comunica che sono pervenute 

dalla competente segreteria studenti della 

Facoltà, n.2 pratiche degli studenti CARTANI 

Simona e RICCO Jacopo, provenienti da altri corsi 

di laurea di altre Università che chiedono 

l’iscrizione, per l’a.a.2011/2012, al corso di 

laurea magistrale in Giurisprudenza e la 

convalida, solo per la studentessa Cartani, degli 

esami sostenuti.  

   Il  Consiglio, dopo un breve dibattito, 

all’unanimità, approva le suddette pratiche 

secondo le indicazioni ivi apposte dalla 

segreteria studenti. 

 

SECONDE LAUREE 
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Il prof.V.S.Leccese comunica inoltre che è 

pervenuta dalla competente segreteria studenti 

della Facoltà, n.1 pratica della  studentessa MELE 

Roberta, laureata in Economia e commercio presso 

l’ Università del Salento che chiede, per 

l’a.a.2011/2012, l’iscrizione al corso di laurea 

magistrale in Giurisprudenza  e la convalida degli 

esami sostenuti. 

   Il Consiglio, dopo un breve dibattito, 

all’unanimità, approva la suddetta pratica secondo 

le indicazioni ivi apposte dalla segreteria 

studenti. 

PRATICHE SOCRATES-ERASMUS 

Il prof. V.S.Leccese comunica ancora che la 

commissione Erasmus, riunitasi nella mattinata ha 

predisposto il verbale (all.n.16) nel quale la 

prof.ssa C.Spinelli, coordinatrice Erasmus, 

sottopone alla commissione il change della 

studentessa Claudia Lisi che ha soggiornato presso 

l’ Università di Amburgo, nel primo semestre 

a.a.2011/2012.  

 La commissione approva il change così 

strutturato: Diritto dell’Unione europea (6 CFU), 

Tutela internazionale dei diritti umani (6 CFU), 

Economia politica (6 CFU), Lingua tedesca (11 CFU) 

come attività a scelta libera. 

  Il Consiglio, dopo un breve dibattito, 

all’unanimità, approva, quanto deciso dalla 

commissione. 
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Sul punto n.12 all’o.d.g (Disciplina esami 

biennali)il Preside comunica che, sentito il 

C.S.I., sono state evidenziate alcune difficoltà 

per l’applicazione del nuovo sistema anche nella 

ricostruzione delle carriere in corso:forse sarà 

possibile introdurre le nuove modalità di 

registrazione degli esami biennali solo per i 

prossimi immatricolati. 

In attesa di ricevere il via libera per le nuove 

suddette modalità di riconoscimento dei crediti,  

e nelle more della entrata a regime del nuovo 

sistema di registrazione del superamento delle 

prove di esonero relative alle prime annualità 

degli insegnamenti biennali, il Preside propone 

comunque di precisare, a scanso di equivoci e per 

evitare disparità di trattamento fra gli studenti, 

che l’esito di tali prove, per le quali alla data 

della delibera adottata da questo Consiglio lo 

scorso 6 febbraio 2012 relativa alla nuova 

disciplina degli esami biennali non siano ancora 

decorsi due anni solari senza che sia stato 

superato l’esame della seconda annualità, non 

perde efficacia. 

Il Consiglio, all’unanimità, ritiene che, nel 

senso precisato, la delibera adottata nel 

precedente Consiglio di Facoltà debba essere e 

restare operativa. 

Il presente dispositivo è approvato seduta stante 

ed è, pertanto, immediatamente esecutivo. 

Sul punto n. 13 all’o.d.g. (Varie ed eventuali)il 
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Preside riferisce di aver ricevuto in data 20-03-

2012 prot. n. 75/2012 dal Dipartimento per gli 

Studenti e la Formazione Post-laurea –Settore II – 

Ufficio stranieri invito a definire, per ciascuno 

dei corsi di laurea della Facoltà, il numero dei 

posti da riservare a studenti non comunitari 

residenti all’estero per l’a.a. 2012/2013. 

Il Consiglio di Facoltà, dopo breve discussione, 

all’unanimità dei presenti decide di determinare 

questo numero come segue: 

- Corso di laurea Scienze dei servizi giuridici 

triennale (classe L14) n.20; 

- Corso di laurea Scienze dei servizi d’impresa 

triennale (classe L14) n.20; 

- Corso di laurea Magistrale in giurisprudenza 

(classe LMG/01) n.20; 

- Corso di laurea Magistrale in giurisprudenza 

d’impresa (classe LMG/01) n.20. 

                   °*°*°*°*° 

 Il Preside comunica ai presenti che è pervenuta in 

data 6-03-2012 prot.n.61/12 (all.n.17) nota del 

prof. Vito Leccese attestante le attività 

lavorative dei dottori Monica RIZZI  e Antonio 

RUSCITTO al fine di riconoscere le stesse come 

attività di tirocinio ex art. 20 del regolamento 

d’Ateneo per i Tirocini. 

Invita i presenti al dibattito. 
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Il Consiglio, all’unanimità, approva e riconosce 

l’attività lavorativa del dott.ssa RIZZI e del 

dott. RUSCITTO come attività di tirocinio.    

                       °*°*°*°*° 

Il Preside informa che, in data 15-03-2012, prot. 

70/12 (all.n.18), è pervenuta richiesta di 

integrazione elenco docenti esterni  relativamente 

al Master universitario di I livello in gestione 

del lavoro e delle relazioni sindacali la cui 

proposta di rinnovo è stata approvata dal 

Consiglio di Facoltà nella seduta del 04-04-2011 

(a.a.2011-2012)diretto dal prof. Vito Sandro 

Leccese. 

I nominativi aggiunti rispetto all’originaria 

proposta di rinnovo sono di seguito elencati: 

Amendolito Francesco, Nardulli Caterina, Damasco 

Pierfrancesco, Abrescia Francesco, Pomarico Mario. 

Il Consiglio, dopo un breve dibattito, vista la 

richiesta anzidetta;  esaminata  la documentazione 

allegata; valutate le esigenze scientifiche e 

didattiche, all’unanimità, esprime parere 

favorevole alla integrazione dei docenti riportati 

in elenco. 

                     °*°*°*°*° 

Il Preside sottopone all’attenzione dei presenti 

una richiesta di interesse generale ma 

sottoscritta dal prof. Cannone di prevedere 

facoltativamente la discussione e la redazione 

della tesi di laurea in lingua inglese agli 

studenti che ne fanno richiesta. 
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Il Consiglio di Facoltà dopo breve dibattito 

approva, all’unanimità, la possibilità data agli 

studenti di redigere e discutere la tesi di laurea 

in lingua inglese e francese. 

                       °*°*°*°*° 

Il Preside informa che è pervenuta una proposta di 

Progetto di Formazione e Orientamento ( 

Convenzione stipulata in data 10-03-2010) presso 

la Prefettura U.T.G. di Bari, con sede legale in 

Piazza Libertà.1 (all. n.19), ai sensi dell’art. 

18, comma 1, legge 24.6.1997, n. 196 e  dell’art. 

4, 5° comma, D.M. 25/3/1998, n. 142, per lo 

svolgimento, dal 12 marzo 2012 al 12 ottobre 2012,  

con esclusione del mese di agosto, di un tirocinio 

di formazione e orientamento a favore della 

dott.ssa Maria Addolorata Greco, laureata nella 

nostra Facoltà, presso la Sede Centrale  –Area I 

Bis – Ordine e Sicurezza Pubblica con la dott.ssa 

Rachele Grandolfo come tutor aziendale. 

 

Sull’argomento si apre un breve dibattito al 

termine del quale il Consiglio, all’unanimità, 

esprime parere favorevole alla stipula della 

convenzione di tirocinio di formazione ed 

orientamento in discorso. 

                         °*°*°*°*° 

Il Preside informa che è pervenuta una proposta di 

Progetto di Formazione e Orientamento (Convenzione 

stipulata il 10-03-2010) presso la Prefettura 

U.T.G. di Bari, con sede legale in Piazza 
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Libertà.1 (all. n.20), ai sensi dell’art. 18, 

comma 1, legge 24.6.1997, n. 196 e  dell’art. 4, 

5° comma, D.M. 25/3/1998, n. 142, per lo 

svolgimento, dal 12 marzo 2012 al 12 giugno 2012,  

di un tirocinio di formazione e orientamento a 

favore del Sig Stefano Maria Sisto, iscritto della 

nostra Facoltà, presso la Sede Centrale  –Area II 

– Raccordo con gli Enti Locali e Consultazioni 

Elettorali con la dott.ssa Maria Filomena Dabbicco 

come tutor aziendale. 

Sull’argomento si apre un breve dibattito al 

termine del quale il Consiglio, all’unanimità, 

esprime parere favorevole alla stipula della 

convenzione di tirocinio di formazione ed 

orientamento in discorso. 

                      °*°*°*°*° 

Il Preside informa che è pervenuta una proposta  

di convenzione tra l’Università degli Studi di 

Bari “Aldo Moro” Facoltà di Giurisprudenza e la 

Agusta Westland S.P.A., con sede legale in Via 

Giovanni Agusta,520 Cascina Costa di Samarate 

(all. n.21), ai sensi dell’art. 18, comma 1, legge 

24.6.1997, n. 196 e  dell’art. 4, 5° comma, D.M. 

25/3/1998, n. 142, per lo svolgimento, dal 15 

marzo 2012 al 05 ottobre 2012,  di un tirocinio di 

formazione e orientamento a favore della dott.ssa 

Angela Maria Lagravinese, laureata nella nostra 

Facoltà, presso la HR Management Italy Cascina 

Costa di Samarate con il dott. Cardinale Eustachio 

come tutor aziendale. 
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Sull’argomento si apre un breve dibattito al 

termine del quale il Consiglio, all’unanimità, 

esprime parere favorevole alla stipula della 

convenzione di tirocinio di formazione ed 

orientamento in discorso. 

Alle ore 19.30 la seduta viene tolta. 

    IL SEGRETARIO                IL PRESIDE   

prof.ssa Agostino Meale    prof. Massimo Di Rienzo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


